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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

chilometri quadrati di superficie 
della città. Molte delle barche di 
legno dei pescatori lungo la riva 
del lago Ciad, visibili nelle im-
magini del 2 gennaio, non sono 
più presenti in quelle del 7 gen-
naio che corroborano le testi-
monianze di chi è fuggito attra-
verso le acque del lago. 

Migliaia di persone sono scap-
pate verso il confine col Ciad o 
in altre parti della Nigeria, come 
a Maiduguri, capitale dello stato 
di Borno, aggiungendosi così 
alle centinaia di migliaia di pro-
fughi interni e di rifugiati che 
stanno mettendo a dura prova 
le comunità e i governi che li 
hanno accolti. Amnesty Interna-
tional ha chiesto ai governi di 
Nigeria e Ciad di garantire pro-
tezione e adeguata assistenza 
umanitaria a queste persone. 

La distruzione mostrata dalle 
immagini satellitari conferma le 
dichiarazioni già raccolte da 
Amnesty International: testimoni 
oculari, rappresentanti del go-
verno e attivisti per i diritti umani 
parlano di centinaia di civili ucci-
si da Boko haram. 

Un uomo di una cinquantina 

(Continua a pagina 2) 

U 
na serie di immagini 
satellitari diffuse oggi 
[15/01/2015, n.d.r.] da 

Amnesty International fornisco-
no la scioccante e inconfutabile 
prova della dimensione dell'at-
tacco portato da Boko haram la 
scorsa settimana sulle città di 
Baga, a 160 chilometri di distan-
za da Maiduguri, e Doron Baga 
(conosciuta anche come Doro 
Gowon, a due chilometri e mez-
zo da Baga). 

Le immagini riprese rispettiva-
mente il 2 e il 7 gennaio, prima 
e dopo l'attacco, mostrano i 
terribili effetti dell'attacco di Bo-
ko haram, che ha danneggiato 
o completamente distrutto oltre 
3700 strutture. Nello stesso 
periodo il gruppo armato ha 
attaccato altri centri abitati. 

"Queste dettagliate immagini 
mostrano una devastazione di 
proporzioni catastrofiche in due 
città, una delle quali è stata 
quasi cancellata dalla carta 
geografica nello spazio di quat-

tro giorni" - ha dichiarato Daniel 
Eyre, ricercatore di Amnesty 
International sulla Nigeria.  

"Di tutti gli attacchi di Boko ha-
ram presi in esame da Amnesty 
International, questo è il più 
grande e il più distruttivo di 
sempre, un deliberato attacco 
contro la popolazione civile le 
cui case, le cui scuole e i cui 
ambulatori sanitari sono ormai 
solo rovine fumanti" - ha ag-
giunto Eyre. 

L'analisi delle immagini satellita-
ri riguarda solo due dei molti 
centri abitati attaccati da Boko 
haram dal 3 gennaio. 

A Baga, una città densamente 
popolata estesa per meno di 
due chilometri quadrati, circa 
620 strutture sono state dan-
neggiate o completamente di-
strutte dalle fiamme. 

A Doron Baga oltre 3100 strut-
ture sono state danneggiate o 
distrutte dal fuoco appiccato 
nella maggior parte dei quattro 
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d'anni ha raccontato ad 
Amnesty International i 
particolari dell'attacco a 
Baga: "Hanno ucciso 
tanta gente. Ho visto un 
centinaio di corpi, poi 
sono fuggito nella bosca-
glia. Mentre fuggivamo, 
continuavano a uccide-
re". L'uomo è stato sco-
perto in un nascondiglio 
ed è stato portato a Do-
ron Baga, dove è rimasto 
nelle mani di Boko ha-
ram per quattro giorni. 

Chi è riuscito a fuggire 
ha riferito di numerosi 
cadaveri nella boscaglia. 
"Non so quanti fossero 
ma ce n'erano ovunque" 
- ha riferito una testimo-
ne. 

Secondo un'altra testi-
monianza, Boko haram 
ha ucciso indiscriminata-
mente anche bambini in 
tenera età e una donna 
che stava partorendo: 
"La metà del bambino 
era già uscita. È morta 
così". 

Boko haram ha ripetuta-
mente preso di mira co-
munità sospettate di 
collaborare con le forze 
di sicurezza. Le città in 
cui sono state costituite 

(Continua da pagina 1) le milizie della Task force 
civile congiunta, alleate 
del governo, hanno subi-
to attacchi particolar-
mente brutali. La Task 
force era presente a 
Baga e un alto ufficiale 
dell'esercito ha confer-
mato confidenzialmente 
ad Amnesty International 
che a volte i militari coin-
volgevano la milizia civile 
in operazioni contro le 
postazioni di Boko ha-
ram. Un testimone ha 
raccontato ad Amnesty 
International di aver sen-
tito, durante l'attacco a 
Baga, dei combattenti di 
Boko haram dire che 
stavano cercando i 
membri della Task force 
e che, con questo obietti-
vo, hanno eliminato casa 
per casa gli uomini in età 
da combattimento. 

Dopo l'attacco di Baga, i 
testimoni hanno raccon-
tato che Boko haram è 
andato alla caccia delle 
persone fuggite nella 
boscaglia, catturando 
uomini, donne e bambini. 
Una donna che è stata 
detenuta per quattro 
giorni ha detto: "Ci han-
no preso, eravamo circa 
300 donne, e ci hanno 
portato in una scuola di 

Baga. Dopo quattro gior-
ni hanno lasciato andare 
le anziane, le madri e la 
maggior parte delle bam-
bine ma hanno trattenuto 
le donne più giovani". 

Amnesty International 
continua a chiedere a 
Boko haram di porre fine 
alle uccisioni di civili. La 
deliberata uccisione di 
civili e la distruzione del-
le loro proprietà sono 
crimini di guerra e crimini 
contro l'umanità e devo-
no essere doverosamen-
te indagate. 

Il governo nigeriano de-
ve prendere tutte le mi-
sure legittime per riporta-
re sicurezza nel nord-est 
del paese e assicurare la 
protezione dei civili. 

"Fino a oggi, l'isolamento 
di Baga e il fatto che 
Bokpo haram continua a 
controllare la zona ave-
vano reso estremamente 
difficile accertare cosa 
fosse accaduto. Gli abi-
tanti non hanno potuto 
far ritorno per seppellire i 
morti, tantomeno contar-
li. Ma adesso le immagi-
ni dal satellite unite alle 
testimonianze dirette 
compongono un quadro 
più chiaro di quello che 
con ogni probabilità è il 
peggiore attacco mai 
portato da Boko haram" - 
ha commentato Eyre. 

"In precedenza, nel cor-
so della settimana, il 
direttore delle informa-
zioni del ministero della 
Difesa aveva dichiarato 
che il numero dei morti a 
Baga, compresi i com-
battenti di Boko haram, 
non era superiore a 150. 
Le immagini e i racconti 
dei sopravvissuti lascia-
no credere che il numero 
finale sarà assai più alto" 
- ha concluso Eyre. 

Ulteriori informazioni 

Amnesty International ha 
chiesto immagini satelli-
tari al fornitore Diti-
galGlobe a seguito delle 

prime notizie sull'attacco 
a Baga.  

Dal 2009, Boko haram 
prende deliberatamente 
di mira i civili con irruzio-
ni nei centri abitati, rapi-
menti e attentati, con 
sempre maggiore fre-
quenza e brutalità. 

Migliaia di civili sono stati 
uccisi, centinaia rapiti e 
centinaia di migliaia co-
stretti a lasciare le loro 
case. 

Amnesty International ha 
più volte espresso preoc-
cupazione per l'assenza 
di misure di protezione 
adeguate da parte delle 
forze di sicurezza. Inol-
tre, vi sono state poche 
indagini efficaci e incrimi-
nazioni per membri di 
Boko haram sospettati di 
aver commesso crimini 
di diritto internazionale. 

L'attacco contro Baga 
dimostra come negli 
ultimi 12 mesi il conflitto 
nella Nigeria nord-
orientale abbia conosciu-
to una drammatica esca-
lation. Nel 2014, Boko 
haram ha ucciso oltre 
4000 civili. 

Secondo quanto riferito il 
14 gennaio da Medici 
senza frontiere, 5000 
sopravvissuti all'attacco 
si trovano in un campo di 
Maiduguri. Il 9 gennaio 
l'Alto commissariato del-
le Nazioni Unite per i 
rifugiati ha dichiarato che 
circa 7300 rifugiati nige-
riani erano arrivati in 
Ciad. 

Per 

approfondimenti e 

interviste: 

Amnesty 

International Italia 

- Ufficio Stampa 

Tel. 06 4490224 - 

cell. 348 6974361, 

e-mail: 

press@amnesty.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Cari amici, 

ci apprestiamo ad inizia-

re un anno particolar-

mente difficile e desidero 

condividere con voi le 

criticità che il Celivo sta 

attraversando e le scelte 

conseguenti che abbia-

mo deciso di assumere. 

Celivo è una organizza-

zione di volontariato, 

promossa e costituita 

dalle associazioni pre-

senti sul territorio, a cui è 

stato affidato, dal 1998, il 

Centro di Servizi della 

provincia di Genova in 

applicazione della legge 

quadro sul volontariato. 

In base all' art. 15 della 

Legge 266/91, i Centri 

sono finanziati dalle fon-

dazioni di origine banca-

ria che devono destinare 

a tale scopo una quota 

parte dei propri proventi.  

In conseguenza della 

crisi economica, negli 

ultimi cinque anni, le 

risorse a disposizione 

dei Centri sono forte-

mente diminuite in tutta 

Italia. Il nostro Centro, in 

particolare, ha visto ri-

dursi i propri proventi di 

circa il 65%.  

Alla riduzione delle risor-

se si è aggiunta, a parti-

re dal 2013, una nuova 

criticità per cui abbiamo 

dovuto affrontare diverse 

incertezze sui tempi di 

erogazione delle cifre di 

spettanza e ritardi 

nell’accreditamento dei 

fondi. L’incertezza sull’e-

rogazione dei fondi, pur-

troppo, permane. Ci ap-

prestiamo ad avviare la 

programmazione 2015 in 

un contesto di forte diffi-

coltà e, ad oggi, non 

abbiamo ottenuto garan-

zie sull’erogazione delle 

risorse nel 2015.  

Non voglio entrare nello 

specifico delle problema-

tiche che affliggono in 

questo momento la prin-

cipale Fondazione del 

nostro territorio, anche 

perché sono esauriente-

mente illustrate da mesi 

sui quotidiani e organi di 

informazione.  

Ricordo qui che nel 2013 

e nel 2014 il Celivo, no-

nostante i ritardi delle 

erogazioni, ha comun-

que assunto gli impegni 

economici necessari allo 

svolgimento della pro-

grammazione ed ha ga-

rantito tutti i servizi previ-

sti, confidando nel saldo 

delle risorse spettanti in 

tempo utile. In quel bien-

nio, d’altra parte, le no-

stre risorse accantonate 

a riserva ci avevano con-

sentito di non incorrere 

in problemi di liquidità 

immediati.  

Nel 2015, però, le riserve 

residue nella disponibilità 

del Celivo sono diminuite 

e si ritiene quindi dovero-

so, da parte del Centro, 

avere una gestione pru-

denziale degli impegni, 

così come peraltro forte-

mente raccomandato dal 

nostro organo di control-

lo.  

L’attuazione completa 

del programma 2015 

sarà quindi strettamente 

subordinata all’otteni-

mento di specifiche ga-

ranzie formali relative a 

tempi e modalità di ero-

gazione delle risorse di 

spettanza.  

Non dobbiamo dimenti-

care che il Celivo è una 

organizzazione di volon-

tariato e che i suoi ammi-

nistratori sono volontari 

che operano a titolo as-

solutamente gratuito, 

assumendosi responsa-

bilità giuridiche e patri-

moniali di rilievo.  

Nonostante le evidenti 

difficoltà, abbiamo co-

munque deciso di garan-

tire nel 2015 l’erogazione 

della maggioranza dei 

servizi a favore delle 
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COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CELIVO 

ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

associazioni, sospen-

dendone però alcuni fino 

a che non avremo garan-

zie sulla copertura eco-

nomica.  

I nostri operatori sono a 

disposizione per darvi 

tutte le indicazioni ne-

cessarie. Sul sito del 

Celivo potete consultare 

il depliant semestrale 

2015, la carta dei servizi, 

il calendario formazione 

e i moduli e regolamenti 

dei servizi garantiti.  

Confido nella compren-

sione di tutti e auspico 

una positiva risoluzione 

dei problemi che affliggo-

no non solo i Centri di 

Servizio al Volontariato 

liguri, ma tutto il nostro 

territorio.  

Auguro a ognuno di voi 

un sereno Natale e un 

buon nuovo anno. 

Il Presidente del Celivo 

Luca Cosso 

Genova, 23/12/14 

CELIVO - 

Centro Servizi 

al Volontariato  

sede: Via di 

Sottoripa 

1A/16, 16124 

Genova, tel. 

010 59 56 815 – 

010 59 55 344 

fax 010 54 50 

130 

e-mail: 

celivo@celivo.it 

sito web: 

www.celivo.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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CROCE BIANCA RIVALTA  

CERCA VOLONTARI  
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L 
a Croce Bianca 
Rivalta di Torino 
ricerca nuovi 

volontari e organizza per 
giovedì 22 gennaio, alle 
ore 20.30, presso la pro-
pria sede di via Toti, 4 a 
Rivalta un incontro infor-
mativo per presentare il 
corso gratuito per volon-
tari soccorritori 118. 

Il volontario soccorritore 
è un cittadino che opera 
un intervento di primo 

soccorso con capacità 
professionali nell’ambito 
della propria associazio-
ne e del Sistema 118. Il 
volontario soccorritore 
con un’adeguata forma-
zione e conseguente 
certificazione della Re-
gione Piemonte deve 
essere capace di opera-
re in modo coordinato 
con la Centrale Operati-
va del Sistema Emer-
genza Sanitaria 118 Re-
gione Piemonte; gestire 
l’organizzazione di un 
soccorso sicuro sul luo-
go e durante il trasferi-
mento; valutare le condi-
zioni di un soggetto biso-
gnoso di soccorso sani-
tario secondo i codici 
protocollati; prestare 
l’assistenza di primo 
soccorso sul luogo e 
durante il trasferimento 
verso la struttura sanita-
ria competente. 

La Croce Bianca Rivalta 

di Torino invita i cittadini 
interessati a imparare le 
tecniche di primo soccor-
so e con la possibilità di 
donare parte del proprio 
tempo libero per aiutare 
gli altri, a partecipare alla 
serata di presentazione 
del corso. Per informa-
zioni e adesioni contatta-
re la Croce Bianca di 
Rivalta al numero di tele-
fono 0119012924 o tra-
mite email in-
fo@crocebiancarivalta.it. 

La Croce Bianca Rivalta 
di Torino, associata An-
pas, può contare sull’im-
pegno di 165 volontari, di 
cui 57 donne, e cinque 
dipendenti grazie ai quali 
ogni anno svolge oltre 
7.200 servizi con una 
percorrenza di circa 
215mila chilometri. Effet-
tua servizi di emergenza 
118, trasporti ordinari a 
mezzo ambulanza come 
dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-
stenza sanitaria a eventi 
e manifestazioni, accom-
pagnamento per visite 
anche con mezzi attrez-
zati al trasporto dei disa-
bili e interventi di prote-
zione civile. 

Il parco automezzi è 
composto da cinque 
ambulanze, un mezzo 
disabili e tre autoveicoli 
per i servizi socio sanita-
ri. 

 

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 - Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-

4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

 

Pagina 5 
ANNO 11 NUMERO 381 

 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

 

 

 

 

Pagina 6 
ANNO 11 NUMERO 381 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

 

 

 

 

Pagina 7 
ANNO 11 NUMERO 381 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

 

 

Pagina 8 
ANNO 11 NUMERO 381 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

“ 
I bambini e gli an-
ziani costruiscono il 
futuro dei popoli; i 

bambini perché porteran-
no avanti la storia, gli 
anziani perché trasmet-
tono l’esperienza e la 
saggezza della loro vita”. 
Queste parole ricordate 

da Papa Francesco sol-
lecitano un rinnovato 
riconoscimento della 
persona umana e una 
cura più adeguata della 
vita, dal concepimento al 
suo naturale termine. È 
l’invito a farci servitori di 
ciò che “è seminato nella 

debolezza” (1Cor 15,43), 
dei piccoli e degli anzia-
ni, e di ogni uomo e ogni 
donna, per i quali va 
riconosciuto e tutelato il 
diritto primordiale alla 
vita. 
Quando una famiglia si 
apre ad accogliere una 

Pagina 9 
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nuova creatura, speri-
menta nella carne del 
proprio figlio “la forza 
rivoluzionaria della tene-
rezza e in quella casa 
risplende un bagliore 
nuovo non solo per la 
famiglia, ma per l’intera 
società.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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